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Usa 
Gli ambientalisti 
in difesa 
di Yellowstone 

Ambientalisti in difesa dell'orso Yoghi accusano i mitici 
Rangers del Servizio Forestale amencano d. non aver fatto 
abbastanza per proteggere la sopravvivenza degli orsi grigi 
che nella riserva di Yellowstone hanno il loro habitat natura
le. Ad entrare in polemica con i tutori del parco e con i go
verni degli stati di Idaho e Montana sono stati i verdi di Sierra 
Club: a: loro occhi, sono rimasti inerti di fronte all'avanzata 
della civiltà che ha provocato la progressiva distruzione del 
prezioso eco-sistema ai margini del parco. -Se le cose non 
cambiano immediatamente, l'integrità biologica di Yellow
stone andrà persa e la colpa sarà di una cattiva amministra
zione, dello sfruttamento minerario senza limiti, della defo
restazione, della cementificazione eccessiva, della esplora
zione geotermica», ha proclamato Doug Honnold, uno dei 
legali del gruppo. Scopo dell'azione dei verdi è la messa sot
to tutela di due grandi foreste, Gallatin e Targhee, che cir
condano Yellowstone in Montana e nell'ldaho. Tra le criti
che rivolte ai governi dei due stati, quella di aver dato carta 
bianca alla costruzione di nuove strade in aree popolate da
gli orsi: «Le vie di comunicazione provocano un aumento 
dei contatti tra animali e uomo», affermano a Sierra Club: 
«Di solito, questo provoca più guai alle bestie che alle perso
ne» 

Tumore al seno 
Il vino 
un pericolo 
per le donne 

Pencolo alcool per le don
ne un consumo costante sia 
pure moderato di vino rad-
doppierebbe i rischi di svi
luppare tumori al seno. Al
larmante il dato emerso da 
un'indagine pubblicata sul-

• a a > B B » ^ » a » a l'ultimo numero di Canccr 
causes and control, il gior

nale della Harvard schcol of public health: le probabilità di 
cancro della mammella risulterebbero superiori del 50 per 
cento per le donne che bevono un bicchiere di vino al gior- : 
no. Il tasso di rischio salirebbe addirittura al 70 per cento in 
più per chi si concede quotidianamente due bicchieri di vi
no. È quanto-risulta da uno studio condotto in Spagna da 
Walter Willett professore di epidemiologia e nutrizione ad 
Harvard e da Jose Martin-Moreno dell'Istituto nazionale per 
la salute spagnolo, esaminando 762 pazienti di età compre
sa tra i 18 e gli 85 anni affette da tumore al seno. Le loro abi
tudini alimentari sono state comparate con quelle di altre 
988 donne sane, della stessa regione ed età. «La relazione 
causa-effetto tra assunzione di alcool e cancro della mam
mella non è ancora stata provata -ha precisato Willett • ma 
non c'è altra spiegazione plausibile ai dati registrati. D'al
tronde, ad oggi, almeno 30 differenti ricerche hanno denun- ' 
ciato un legame tra il consumo moderato di alcolici e l'au
mento dei rischi di tumore al seno». •:... >; ".»: •;>-. 

E mOrtO-^i f - ' : ^f'" •' *'È morto a Buderim in Au
stralia, dove viveva, John 
Bolton, fisico e astronomo di 
rinomanza mondialesopra-
tutto per la scoperta fatta nel 
1948 di fonti di onde radio 
esteme alla nostra galassia. 
Aveva 71 anni. Nativo di 
Sheffield in Inghilterra, ave

va sviluppato' un interesse nella radioastronomia mentre 
prestava servizio come ufficiale addetto ai radar nella mari
na militare britannica durante la secondo guerra mondiale. * 
Dopo la guerra emigro in Australia, dove fece parte del grup
po di studiosi che per primo individuò le quasar, le potentis
sime radiosorgenti che sono tra gli oggetti più lontani dell'u-, 
niverso. Nel 1955 fu nominato professore ci fisica e astrono
mia al California Institute of technology e direttore dell'an- ; 
nesso radio osservatorio Owens Valley. Rientrò in Australia , 
nel 1961 e vi fondò il radio osservatone nazionale di Parkcs 
nel Nuovo Galles del sud Lasciò l'incarico nel 1981. 

Telespazio (Gruppo Iri-
/Stet) e la società america
na Eosat, hanno firmato un 
accordo per acquisire con
giuntamente una stazione 
terrena trasportabile, desti
nata alla ricezione ed elabo-

• > » — » _ > i _ _ > i > _ razione dei dati dai satelliti 
di tclerilcvamcnto, quali i 

Landsat americani, gli spot francesi ed il satellite europeo 
Ere 1. L'utilizzo della stazione trasportabile consentirà ai due 
enti di entrare in nuovi mercati, stimolando la conoscenza . 
dei risultati ottenibili dalla elaborazione delle informazioni 
ambientali da satellite e promuovendo lo sviluppo di appli
cazioni innovative sempre più adeguate alle esigenze dell'u
tilizzazione finale. :-, • ,,.. -,. ,. •:,-;••• 

morto %&;^': 

l'astrofisico 
John Bolton 
Ascoltò le «voci» 
extragalattiche 

Telespazio 
e Eosat 
comprano 
una «stazione» 

291 casi &:*%;-.-:. 
di infezione 
da Hantavirus 
negli Stati Uniti 

Sono 29 i casi di infezione 
da Hantavirus di cui 16 mor
tali tra il 31 dicembre dello 
scorso anno al 15 giugno del 
'93, riportati nel Nuovo Mes
sico, Arizona, Colorado, e 
Utah. Lo afferma un tele
gramma che la direzione ge
nerale di igiene pubblica del 

ministero della sanità ha inviato agli assessorati regionali 
per informarli dell'esistenza di «un'epidemia da agente han- ' 
tavirus-simile». Il telegramma in data 2 luglio, fa riferimento 
a notizie della divisione di malattie infettive dell'Ortis di Gi
nevra. Secondo le informazioni raccolte «molti casi si sono 
verificati tra gli indiani del Nuovo Messico. I sintomi clinici 
sono febbre, mialgie, cefalea, tosse seguite da rapida insuffi
cienza respioratona. L'Oms afferma inoltre - secondo il tele-
fjramma - che sono in corso indagini epidemiologiche e di 
aboralorio. L'uomo può contrarre l'infezione dopo contatto 

con escrementi di roditori, ospiti naturali del virus; tuttavia 
continua il telegramma, non è stata osservata trasmissione 
interumana dell'infezione. Non si considera necessaria al
cuna restrizione per i viaggi nelle zone interessate dall'infe-
zlone: tuttavia è utile attuare misure preventive per evitare il 
possibile contatto. — 

ANTONM.LA MARRONI 

Creata negli Usa 
sostanza più dura 
deliMnante? 
• • NEW YORK. Alcuni ricerca-
ton americani hanno creato in 
laboratorio una sostanza più 
dura del diamante. La durezza 
del diamante, al pari della ve
locità della luce, sono stati si-
nora considerati valon assolu
ti In natura infatti non c'è un 
corpo più duro del diamante 
come non si conosce ancora 
un agente fisico capace di 
viaggiare ad una velocità supc
riore a quella della luce. Per 
anni però i ricercatori hanno 
teorizzato che sarebbe stato 
possibile creare una sostanza 
ancora, più dura del diamante 
combinando carbonio e atomi 
di azoto. Questa teoria sembra 
divenuta realtà all'università di 
Harvard a Cambridge, in Mas
sachusetts, dove un gruppo di 
scienziati e riuscito a creare un 
mtruro di carbonio con la for
mula beta-C(tre)N(quattro). 
Secondo il periodico «Scien

ce», che riporta l'esperimento 
di Harvard, questa sostanza ha 
tutte le caratteristiche struttura
li per essere definita durissima 
ma dal momento che il mate-
nale creato ha forma sottile e 
qualche imperfezione micro
scopica non è stato possibile 
vagliarne effettivamente la du
rezza. La nuova sostanza è sta
ta però sottoposta a verifica 
con raggi elettronici e altre tec
niche e presenta le stesse mol
teplici proprietà dei diamanti. 
«Incide il vetro - ha detto Char
les Liebcr, che ha guidato la ri
cerca • ma non siamo ancora 
in condizione di verificarne 
completamente la durezza». 
Secondo «Science», la formula 

- beta-C(tre)N (quattro) venne 
elaborata quattro anni fa da al
cuni scienziati nel Lawrence 
Berkeley Laboratory come ri
sultato di alcuni studi sulla 
meccanica quantistica. 

Scienza&Tecnologia 
.Il «disturbo etnico» nella psicopatologia 
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degli immigrati. Parla Sergio Mellina; neuropsichiatra 
primario nella Usi 5 di Roma, tempeuta mdticdturale 

Quando Edipo è africano 
Che cosa succede nella personalità dei «migranti» 
sottoposti ad acculturazione forzata? Come interve
nire in presenza di gravi lacerazioni provocate dallo 
«strappo etnico»? Sergio Mellina, psichiatra di for
mazione classica, approdato ad una visione antro
pologica, racconta la sua esperienza con gli extra
comunitari. La storia della nuova disciplina, tra in
dagini del primo '900 e demologia moderna. 

BRUNO ORAVAQNUOLO 

• • «Faccio il rammendatone 
d'anime, cerco di restituire 
una stona personale a chi vive 
scisso, una biografia con cui 
affrontare il mondo». Sono ani
me particolan quelle che il 
prof. Sergio Mellina, bologne
se, 60 anni, ncuropsichiatra, 
tenta di ricucire. Anime mi- ' 
granfi che spesso entrano in 
conflitto col corpo, anime da •, 
emigrati. Docente in clinica ',• 
della malattie nervose, diretto
re del Dipartimento di Salute 
Mentale nella Usi 5 Roma, Mel
lina è uno psichiatra di forma- • 
zione classica, approdato ad 
una visione etnologica e feno
menologica del disturbo psi
chico. Il suo ultimo libro si inti-
(ola appunto Psicopatologia 
dei migranti (Lombardo, edi
tore) , e mette Insieme storia 
sociale dell'emigrazione, sto- • 
rie cliniche, nonché riflessioni 
teoriche su quello che appare i 
ancora un terreno di frontiera: -
il disturbo etnico, drammatico 
cortocircuito mentale da ac
culturazione' forzata. ' È un ; 
campo di studi prezioso, che ' 
lega l'universalità antropologi- •; 
ca dei fenomeni mentali e il ' 
muticulturalismo. Di questi 
tempi. 6 anche un buon anti- ; 
dolo al razzismo. Abbiamo in
contrato Mellina nel corso del 
convegno romano su Religioni 
senza frontiere, organizzato 
dal dipartimento di Sociologia . 
de La sapienza (12-16 Luglio 
1993). ••..•,.,,.•••• .-•:.'•.,.•>•< 

Prof. Mellina, innanzitutto, 
come è diventato un «etno-
pslchlatra»? 

La mia esperienza nasce a in 
ospedale psichiatrico a Caglia- ', 
ri, dove arrivai nei primi anni ' 
70. Fui colpito da alcuni pa
zienti che si esprimevano in 
dialetto settentrionale, oppure 
in tedesco, in francese. Le dia- ; 
gnosi erano quelle «classiche»: , 
schizofrenia paranoide. ecci
tamento, depressione distimi- j 

ca. Scoprii che erano pastori 
emigrati e poi rientrati nell'iso
la. Tutta gente colpita da di
sturbi di identità, o da manie di 
persecuzione, prive di veri ri- ' 
scontri clinici. Affetti da delirio • 
già nell'emigrazione, al loro ri
tomo erano peggiorati. Cercai '.' 
delle chiavi di lettura: quella 
sociale innanzitutto. Si trattava 
di persone prive di bestiame, 
costrette a far da guardia ai . 

_ greggi, e che una volta emigra- " 
' te si erano scontrati con la pre

carietà, con la barriera del ri
fiuto. Lo «scacco» era stato rin- , 
forzato al ritomo, un ritorno a 
casa disonorevole, a mani vuo
te. .„...., ..„;..,.:.. .<.•,•.,•:.'•..••.. .'..•;' 

Ma qual era all'epoca lo «sta
to» della letteratura cllnica 
su disturbi di tal tipo? 

La letteratura scientifica sulla 
migrazione risale ai primi del ' 

900 Ci si chiedeva in quell'am
bito chi fosse più malato: ì mi
granti o gli autoctoni. Nello sta
to di New York si confrontava
no a colpi di statistiche il nor
vegese Hodegard p>ichialra, 
assertore di un maggior ta.vso 
di follia negli emigrati, e l'ame
ricano Murphy epidcmiologo. 
sostenitore dell'esatto contra
rio. Alla fine dell'800 Fauville, 
primario a Le Havre, aveva co
niato il termine di «follia migra
toria», tipica di quelli che si im-

. barcavano per l'oltremare. 
Sempre negli Usa bastavano 
allora pochi segni di «stranez
za somatica» a sbarrare l'in
gresso nel paese. La diagnosi 
sbrigativa era: insanity. I cnteri 
mutavano naturalmente a se-

, conda del bisogno di manodo
pera. , •••..r.T.Vv.,.-...-. ^ v.-.. '">, 

E nel secondo do|K>guerra 
chi altro si è occupato del 
problema? .. .;-,,,••:-

A parte gli studi francesi degli 
anni 50 sulla psicosi da «tra
pianto culturale», lo studio si
stematico del fenomeno co
mincia con Michele Risso, arri
valo alla clinica di Berna negli 

: anni 60. Risso analizzò con 
Wolfgang Becker i disturbi de
gli emigranti in Svizzera, e lo 
fece con una forte attenzione 
alle radici socioculturali. Il 
punto di partenza erano state 
le patologie gastriche denun
ciate dai pazienti^; ,.•:, . 

.Quelli erano gli anni in 
cui Ernesto De Martino, co
me antropologo, analizzava 

. 1 «tarantolati», elaborando 
osservazioni destinate ad in
fluenzare l'esperienza psi
chiatrica... i/ ,-. 

Infatti a Berna ci fu un forte in
teresse dei due psichiatri que
gli studi. De Martino aveva sco
perto che il sintomo «rituale» 
era frutto di una destorificazio-
ne della realtà: un esorcismo 
collettivo per scacciare un ma
le ambientale insopportabile. 
E anche il moderno «disturbo 
gastrico» lo era. L'angoscia da 
disattamento veniva canalizza
ta e «ridotta» nei pazienti pro
venienti da culture molto lon
tane dalla Svizzera. Compare 
cosi la prima definizione del 
disturbo etnico inteso come in
capacità di sopportare le fru
strazioni del nuovo contesto. 
Non solo quelle del lavoro, ma 
anche quelle del costume, del
la mentalità. La malattia era 
essenzialmente uno «strappo» 
col passato, uno «scarto» so
matizzato, in assenza dei con
tenitori rituali d'origine. , -• • ,-j,.,-

, Torniamo alla sua esperien
za. Venti anni dopo la per-

; manenza a Cagliari 11 clima è 
mutato. Le - sue - ricerche, 
quasi solitarie, tornano di 

' moda. Quali «alterazioni» ha 
classificato e distinto nel 

Una fóto di Doisneau del 1952 

frattempo? ",_'„'.: 
Abbiamo scoperto di essere 
un paese importatore di ma
nodopera, e si parla ormai co
munemente di sindrome da 
«rimbalzo culturale». Eppure ' 
siamo ancora indietro, nono
stante i convegni più che altro 
di taglio antropologico. Oggi : 
dispongo di un punto di osser
vazione ampio, la Usi 5 alle fai- ; 
de dei Castelli. Un comprenso- ; 
rio di 400.000 abitanti, con forti . 
presenze •• extracomunitarie. '. 
Tra le figure cliniche più im- , 
portanti v'è la depressione no
stalgica: la perdita temporale e 
spaziale delle radici. Uno dei 
primi casi che mi capitò e ' 
quello di un giovane geometra ; 
di madre abissina e di padre 
italiano, venuto in Italia alla ri- . 
cerca di un inserimento mi
gliore. In patria non stava ma- ; 
le, ma aveva rimosso la cer- ; 
chia delle sue relazioni, gli 

amici e le persone che lo so
stenevano, improvvisamente 
cominciò ad accusare forti de
liri, manie di persecuzione di
rette contro i nuovi colleghi di 
lavoro. Rientrò in Africa, seb-

, bene avesse fatto spostare tut
ta famiglia. E migliorò. Poi è 
morto nella guerra di liberazio
ne eritrea. .•t.v.v-,.-,-.-. - . w :,*;>,, 

Al convegno romano sa «Re-
• ligioni senza frontiere» lei 
, ha parlato delle crisi psicoti

che nelle quali fa irruzione il 
passato arcaico dell'emigra
to... -:-'• •;;w-<•-,-&; ;."~^f 

Potrei raccontarle del caso di 
Lui, una giovane eritrea venuta 
in Italia a servizio, a Genova. 

• Improvvisamente viene colpita 
da uno stato catatonico. Medi
ci e psicofarmaci si rivelano 
inutili. La sorella, che l'aveva 
fatta venire, la fa rimpatriare. 
Sta meglio, fin quando riemi

gra. Toma in Italia e si sposa 
con un connazionale, da cui 
ha due figli. Dopo il parto si , 
riammala. Il marito portuale, v 

. che aveva perso il lavoro, l'affi- ' 
da allora ai riti della macum- "... 

; ba. Ma lei peggiora. Quando la :. 
vidi mi accorsi che si trattava di : 

un disturbo etnico, ovvero di . 
una crisi di identificazione, -
nella quale la donna aveva : 
perso tutte le difese culturali e ?•• 

, religiose elaborate ncll'infan- .. 
• zia. Era stata costretta a rina- ;.' 

score altrove e non aveva resi- ;. 
stilo. Un'amica le consigliò di 
rivolgersi ad un sacerdote eri
treo del cullo Zar, culto com- • 
prendente A4 spiriti, che pre-

. scrive riti di liberazione dal 
male molto complicati. Lui mi
gliorò. Lo Zar era stato effica- '-
ce, a differenza della Macum-
ba Ma il sacerdote le disse che 
la magia srebbe stata risolutiva 
solo nella terra d'ongine Non 

potei far altro che concordare 
con il guaritore. La incoraggiai 
a ritornare a casa e a seguire la 
sua terapia, una volta che la si
tuazione politica del suo paese 
fosse stata più favorevole. ^ 

Le si potrebbe obiettare che 
In questa occasione lei si è 
arreso alla credenza primiti
va isterica, destoricizzando-

" ' * • • • y ' > - ; . — - • • - • ' . ; • • • * . . . 
Sarebbe un obiezione troppo 
illuminista. Bisogna tener con- • 
to della componente etnica in- ' 
dividuale per la diagnosi e per 
la cura. E i livelli di coscienza ' 
di ciascuno sono sempre di
versi. Nel mio approccio psico
terapeutico, a parte i casi limi
te, l'essenziale è proprio «risto
ricizzare» la vita del paziente, 
aiutarlo a diventare consape- > 
vole della vicenda temporale 
che lo costituisce come sog
getto, inclusa la forza delle ra
dici 11 caso di Lui ha il valore di 

una parabola, indica una dire
zione di ricerca che non esclu
de altri sviluppi più «razionali» 
nella stessa Lui. Tutto dipende 
dalla situazione contingente 
dell'emigrato, nel •• quale si 
scontrano mondi diversi. 

E quando invece il paziente 
è più «acculturato», che cosa 

'""' accade? . •;.•;«• 
Allora il quadro muta. Venne 
da me un ingegnere elettrotec
nico dello Zaire che aveva stu
diato in Italia e aveva tentato 
senza successo di avviare 
un'impresa nel suo paese. Sof
friva di delirii, manifestazioni 
dis-percettive. allucinazioni. 
All'inizio non voleva parlare, 
poi poco a poco riuscii ad «ag
ganciarlo». Era coltissimo, ad
dirittura snob, parlava come 
un'antropologo o un sociolo
go occidentale. Nella sua men- ' 
te era evidente la «dissonanza ; 

cognitiva» tra lo strato culturale 
razionalista e il sottofondo ani
mista della sua terra, l'ex Con
go Belga. Venne fuori, da certi 
lapsus, che attribuiva agli «ori-
sha», gli spiriti maligni, i suoi 
fallimenti sentimentali e pro
fessionali, in quel caso interve
nire era forse più «facile», ma si 
trattava in ogni caso di toccare 
la parte fantasmatica profonda 
del soggetto, per aiutarlo a ri
cucire «storicamente» la sua 
personalità di emigrato. ,-, 

Ma In concreto, come inter
viene il terapeuta «etnico» e 
con quali strumenti? : Ad 

• esemplo lei die uso fa nel 
suo lavoro della psicoanali
si? , ,---;.;..;• ,.:• . - e v i * -.-;-

Si interviene con la parola, con 
l'ascolto, a volte soltanto con 
con la presenza. L'esigenza in
consapevole del paziente è 
quella di raccontare il suo 
dramma, la sua storia, e biso
gna aiutarlo • innanzitutto . in 
questo. A volte la «risoluzione» 
può essere l'impegno civile 
dell'emigralo nel nuovo conte
sto, forme di lotta sindacale, 
nuovi legami sociali r «acco
glienti», oppure la riscoperta 
dei rapporti comunitari nel 
paese ospite. Il terapeuta deve 
rendere manifesti certi bisogni 
proforiùi, inconsci, usando lo 
strumento «demologico», per 
reimmettere il paziente nella 
storia. Ma a volte non basta. La 
madre di una ragazza di un 
paesino abbiuzzese, Cuculio, •: 
mi diceva: "voi gli parlate a 
mia figlia e lei non è più paz
za". Nicolina, costretta negli 
anni 30 ad emigrare negli Usa 
dai genitori, è tornata a Cucul
io. Non 6 guarita, ma tiene la 
contabilità degli emigrati, rac
conta le ioro storie, agisce il 
suo trauma, maledicendo di 
continuo l'emigrazione. Quan
do viene da me sa che io "la 
penso", la riconosco, e mi par
la. Io non faccio altro che cer- ; 
care "rammendare" gli strappi. \ 

• le lacerazioni delle biografie. 
Quanto alla psicoanalisi è uti
lissima, ma a condizione di 
storicizzarne i concetti, calan-. 
doli nelle differenti culture. Ad 

; esempio esiste un'«edipo afri- -. 
'. cano», dal momento che in ' 
certe etnie si è figli prima di tut-

: to dei saggi del villaggio, e l'au-; 

' torità riconosciuta non è quel- -
la della famiglia patriarcale 
Ecco perchè 1 inconscio africa
no è diverso da quello occi
dentale 

Si è conclusa ieri con un grande successo la campagna a difesa dei consumatori promossa dalla struttura cooperativa 
Napolitano e Lama assicurano che il Parlamento affronterà presto il riordino della normativa sull'uso della chimica in agricoltura •••-. 

Coop, un milione d cartoline contro i pesticidi 
La campagna promossa dalla Coop contro l'abuso 
dei pesticidi si è conclusa con un grande successo: 
oltre un milione di cartoline, sottoscritte presso i 
punti di vendita Coop, sono state consegnate alle 
massime autorità dello Stato. Giorgio Napolitano e 
Luciano Lama hanno garantito che il Parlamento af
fronterà molto presto il riordino della confusa nor
mativa sull'abuso dei pesticidi in agricoltura 

MARIO PETRONCINI 

• • Un milione di cartoline 
tante ne hanno sottoscritto gli 
italiani aderendo ali iniziativa -, 
delle Coop per chiedere una 
nuova legge contro l'abuso dei :; 
pesticidi, soprattutto dopo le '.-
ultime scoperte scientifiche sul '>• 
legame tra uso delle sostanze 
chimiche in agricoltura e l'in
sorgere di malattie, soprattutto 
tumori. 

Ieri le cartoline, pigiate in ol

tre trecento scatoloni sono 
state consegnate al presidente 
della Repubblica, a quello del-

' là Camera, del Senato e al 
:'.Consiglio dei ministri, nel cor

so di una manifestazione orga
nizzata a Roma dalla Coop. Le 
firme sono state raccolte pres
so i punti di vendila Coop di 
tutta Italia tra il 29 maggio e il 
15 luglio 

La manifestazione per la 

•. consegna ha avuto un aspetto 
'' singolare: il corteo è partito da 
). piazza del Popolo composto 
:. da quindici carrozzelle roma

ne, quelle trainate da cavalli, 
; con a bordo i promotori dell'i-
• niziatlva. Un breve percorso : 

per il centro di Roma poi il cor
teo è approdatesi quattro pa
lazzi delle istituzioni: Monteci
torio, Palazzo Chigi, Palazzo : 

Madama e il Quirinale. ..-.<•.-.•--= 
Poi-gli incontri con il presi

dente della Camera, Napolita
no e il vice presidente del Se
nato, Lama. . ..-. •,'•-, 

: Ivano Barberini, presidente 
della Coop - Associazione na-

; zionale Cooperative di Consu-
' malori, ha parlato del «quadro 
' normativo disomegeneo e ina

deguato in fatto di pesticidi» 
che carattenzza il nostro Pae
se. 

«Spetta al Parlamento atti

varsi perchè vengano recepite, 
migliorandole, le più recenti 

. direttive comunitarie, ma so
prattutto perchè si discuta e si 
approvi, nel tempo più rapido 
possibile, una nuova legge che 

. risponda alle più recenti ac
quisizioni; in campo scientifi
co, sul rapporto tra pesticidi 
ambiente e salute e che assicu
ri regole certe e omogenee a 
tutti i protagonisti del settore 
produttori di pesticidi, agricol
tori e, soprattutto, consumato
ri». '•.•'.';..'' ; •'-' i.. .. ' ','•" ' Vtf 

Il presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, e il vice 
presidente del Senato, Lucia-

: no Lama, hanno assicurato 
che le due camere affronteran
no in tempi rapidfi la nforma 
delle normative. Una nforma 
che venne praticamente bloc
cata dalla sconfitta, tre anni fa, " 

del referendum popolare sui 
pesticidi. Quell'anno, il boicot-
(aggio promosso dalle associa- ' 
zioni dei cacciatori e dalle . 
aziende produttrici di armi per 
invalidare il referendum sulla '. 
caccia, provocò un astensioni- : 
smo tale da impedire che an- • 
che il voto sui pesticidi rag- ;.-" 
giungesse il quorum richiesto 
per essere considerato valido. 
Ma oltre i'ottanta percento de- : 
gli elettori che comunque an
darono alle urne si espressero 
con chiarezza per l'abolizione ' 
delle norme che consentivano " 
l'abuso dei pesticidi. «.- : ?'>•'; 

Ora, dopo la raccolta di un 
milione di firme sotto altrettan- -
te cartoline, il capitolo è desti- ' 
nato a tiapnrsi. Nei prossimi 
giorni, ha assicurato Giorgio 
Napolitano, i promoton della 
campagna Coop verranno ri

cevuti dalla comissione agri
coltura, della Camera e dalla 
commissione per gli affari co
munitari. L'Italia è infatti chia
mata a recepire una direttiva 
comunitaria del 1991 dedicata 
proprio ai pesticidi. *i•••- ;•--? i:-\ 

«E nell'ambito del recepi-
mento di questa direttiva • ha ; 
detto ieri Ivano Barberini - che : 
chiediamo al Parlamento di in
trodurre i tre punti qualificanti, • 
peraltro non previsti della di
rettiva comunitaria, della no
stra proposta di legge: la costi
tuzione • di - un'agenzia < con 
compiti tecnico-scientifici: l'in
troduzione del ' principio : di 
sommatoria tra più residui pre
senti negli alimenti: il divieto di 
esportazione nei Paesi extra-
comunitari dei pesticidi prò- ; 
dotti in Italia e in ambito Cee». ' 
Pesticidi chp, poi, ; finiscono • 

per rientrare nel nostro Paese 
attraverso i prodotti agricoli 
importati dal Terzo Mondo ar
rivando poi sulla tavola dei 
consumatori nostrari, oltre che ; 
su quella degli abitanti dei ; 
Paesi dove i pesticidi vengono 
utilizzati (spesso senza nessun 
supporto tecnico scientifico). ...' 

Infine, come nei titoli di co
da, vanno segnalate le orga
nizzazioni che hanno aderito, 
sin dall'inizio, alla campagna 
promossa dalle Coop. Sono: 
Legambiente, Amici della Ter- ' 
ra, Agrisalus, Comitato difesa 
dei consumatori, A.d.o.c, Mo- ' 
vimento consumatori. Union'» . 
nazionale consumatori, Feder- -
consorzi, Cospe e le organiz
zazioni non governative ade
renti a! Cocis impegnale insie
me alla Coop nella campagna 
«Una Terra buona per tutti». -v , 

f\ 


